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Il capo del gabinetto delTUrss 
non è riuscito a ottenere 
le prerogative straordinarie invocate 
per operare al posto del presidente 

Il leader del Cremlino convoca 
Lukianov e pretende un rinvio del voto 
Ma è riaperto un aspro confronto 
con l'ala antiriformista 

La destra scatenata contro Gorbaciov 
Ministri «militari» e Kgb chiedono più poteri per Pavlov 
Il capo del gabinetto dell'Urss, Valentin Pavlov, non 
ha ottenuto ieri i poteri straordinari che ha chiesto 
per operare al posto di Gorbaciov oberato d i lavoro. 
Il presidente sovietico ha convocato Lukianov e ha 
preteso un rinvio del voto, Ma è riaperto lo scontro 
con la destra. Il ministro della Difesa, il capo del Kgb 
e il ministro dell'Interno si schierano con Pavlov in 
una seduta a porte chiuse del parlamento. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

sutoio sturai 
• I MOSCA. Il portavoce di 
Gorbaciov. il giornalista Vitali! 
Ignatenko, con fardiplomatico 
ha negato l'esistenza di un 
nuovo assalto di destra al 
Cremlino capeggiato dall'at
tuale premier, il tecnocrate 
Pavlov Sorridendo, con la sua 
aria da bravo ragazzo, ha det
to: «Non drammatizziamo. 
L'attuale governo si trova in 
una fase evolutiva, ha bisogno 
di alcune funzioni aggiuntive 
ma non vuol allatto dire che vi 
sia una sfida nei riguardi del 
presidente» Sara Ma è un fatto 
- e c h e fatto - che l'altro ien 
sera, nel segreto di una seduta 
del parlamento sovietico volu
tamente svolta a porte chiuse, i 
tre uomini c h e hanno in mano -
altrettante e potenti strutture di 
potere - e c h e potere -, 11 ma
resciallo Omltrii Jazov, mini

stro della Difesa, il capo del 
Kgb, Vladimir Kriuchkov, e il 
ministro dell Interno BoitsPu-
go, abbiano sostenuto la pro
posta di Pavlov per «poteri lup-
plementan» da assegnare al 
proprio Gabinetto Ed é un fat
to che questa richiesta e la sce
sa in campo, simultanea, di 
questa triade militar-polizie-
sca, sia avvenuta nelle -stesse 
ore In cui, laggiù, nella villa di 
Novo-Ogariovo, Gorbaciov sta
va accelerando la firma del 
progetto sul nuovo Trattilo di 
Unione. Come da copione, • 
poteri minacciati da un nuovo 
e dirompente procedere della 
trasformazione democ rauca 
dell'Urss - quello c h e (lOrba-
clov sta definendo dm qualche 
giorno a questa parte come lo 
sforzo di «sincrontzz&clone» 
del paese con il resto del mon

d o industrializzato - scalpita
no, escono allo scoperto e non 
esitano a sposare le tesi di sfi
da che sono state Individuate 
nelle parole pronunciate pro
prio dal capo del governo II 
premier Pavlov, infatti, ha chie
sto al parlamento, suscitando 
ampi consensi in un'assem
blea notoriamente più che 
moderata, di essere investito 
del 'potere di decretazione», 
per mostrarsi più «operativo» 
nella fase di applicazione del 
programma anticrisi Ma la ri
chiesta è apparsa andare ben 
oltre un carattere meramente 
organizzativo Tanto che ieri 
sera il Soviet Supremo ha deci
so di rinviare il voto sino a ve
nerdì prossimo quando alla se
duta si presenterà lo stesso 
Gorbaciov 

Il Cremlino ha minimizzato 
ma l'attacco al presidente, in
vece, si sta presentando in 
nuove torme, nel clima di inte
sa con Boris Eltsin e le altre re
pubbliche «sovrane» Valentin 
Pavlov cosi ha giustificato la 
sua richiesta di poteri «Gorba
ciov è troppo oberato di lavoro 
per poter esplicare l'attività 
quotidiana» Come dire Gor
baciov non c e la fa Una ma
niera elegante che ha fatto il 
paio con la posizione, mollo 
più esplicita e arrogante, 

espressa dal capo della fazio
ne parlamentare So|uz, il de
putato Juni Blokin «Pavlov 
vuole misure risolute mentre 
Gorbaciov non ha avuto li co 
raggio civile di assumere ini
ziative per far uscire il paese 
dalla cnsi» I deputati di Sojuz 
sono andati alla carica e qual
cuno tra loro è tornato a mi
nacciare la convocazione del 
Congresso straordinario per 
togliere proprio a Gorbaciov i 
poteri che gli vennero affidati 
nello scorso mese di dicem
bre Le fonti ufficiali non han
no riportato i testi degli inter
venti dei ministri «militari» DI 
questo si e saputo Indiretta
mente da un dispaccio dell'a
genzia Tass che ha citalo l'opi
nione di un deputato radicale 
il quale ha rivelato il sorgere 
del fronte Pavlov-Kgb-Difesa-
Intemo Al quale non dovreb
be essere del tutto estraneo il 
presidente del Soviet supremo, 
Anatolij Lukianov, il quale non 
ha fatto mistero nelle ultime 
ore di nutnre forti riserve sul te
sto del Trattato dell'Unione 
che, prima o poi, metterà in se
na discussione il ruolo del 
«suo» parlamento. 

Il Cremlino ha minimizzato 
ma lo scontro è di nuovo in 
corso, puntuale, dopo l'intesa 

del 23 aprile meglio conosciu
ta come del «9+ 1» La destra, 
spiazzata, inevitabilmente 
sconfitta dal voto per la presi
denza della Russia, sta cercan
do di mettere paletti allo scopo 
di limitare le perdite e difende
re un potere sempre più lonta
no dalle pressanti esigenze po-
polan Al microfoni del parla

mento ancora ien in seduta a 
porte chiuse, si sono succeduti 
numerosi deputati i quali, co
me in una campagna orche
strata hanno puntato dritto su 
Gorbaciov invocandone, nella 
sostanza, anche la destituzio
ne Lesione, Evghenij Kogan, 
ha tirato in ballo anche il viag
gio a Londra raffigurando Cor-

Sodclisfatto il presidente 
«L'accordo sull'Unione ci dà fiato» 
Per Gorbaciov l'accordo raggiunto sul nuovo Tratta
to dell'Unione è «un traguardo che dà ossigeno a re
pubbliche forti e a un centro vivo». Le questioni so
spese, saranno affrontate nei dibattiti parlamentari. 
Aspro il contrasto con Eltsin sul sistemateli tassazio
ne. Lftlrustrazionedel Soviet supremo dell'Urss che 
parteciperà alla firma del Trattato (prevista alla fine 
di giugno) ma sarà sostituito da nuove elezioni. 

PALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA «UPAUNI 

••MOSCA, «ti comitato nomi
nato dal Congresso ha com
piuto la sua missione» Mikhail 
Gotbactov e e si dichiara sod
disfatto. Il testo concordato 
nella lorda serata di lunedi fra i 
« o v e più u n » è licenziato per 
la discussione ai Soviet repub
blicani e al Soviet supremo 
deU'Unkne Sovietica. Il nuovo 
Trattato c h e sancisce l'Unione 
volontaria, di nove delle 15 re
pubbliche sovietiche potrebbe 
essere varato alla fine di que
sto mese quando ciascuna re
pubblica Invierà una delega
zione dotata dei poteri per la 

firma. Questo l'obiettivo d i e il 
presidente dell'Urss aveva 
enunciato subito dopo l'ele
zione di Boris Eltsin alla testa 
della Russia e che ha raggiun
to «E un traguardo - ha detto 
in una intervista al telegiornale 
Vremja - c h e dà ossigeno alle 
repubbliche ampliandone I 
poteri come stati sovrani, e a 
un centro vtvo e torte» Restano 
aperti alcuni motivi di contra
sto ma, ha detto Mikhail Gor
baciov, la riunione di lunedi 6 
stata una delle più costruttive, 
non vi e stato alcun segnale di 
contrapposLuone EI atteggia

mento verso le sei «sorelle» se
paratiste è privo di ogni acriml-
nia «Le porte sono sempre 
aperte* ha detto il presidente, 
mentre per Grigoryj Revenko, 
consigliere di Gorbaciov per la 
questione delle nazionalità, 
ciascuna «sceglierà autonome-
mente» Da due delle sei re
pubbliche vengono segnali di 
ripensamento sulla scelta au
tonomista. Il nuovo primo mi
nistro moldavo, Valéry) Mu-

>ravskii, si è detto convinto del
la necessità di non isolare la 
Moldova dall'Unione «Sull'In
dipendenza deciderà il refe
rendum ma l'integrazione eco
nomica è indispensabile indi
pendentemente dal risultato 
della consultazione popolare». 
L'Armenia, che più amara
mente ha pagato la scelta indi
pendentista, sta cercando di 
contrattare l'adesione con la 
soluzione del problema del 
Nagomo Karabakh. Rispende 
Grigoryj Revenko, con durez
za, c h e quello è un problema 
da risolvere fra le due repub
bliche che si contendono la re

gione, Armenia e Azerbaigian, 
con metodi pacifici. Vediamo l 
puntlsu cui esiste ancora con
trasto fra fa, squadra di Corba- , 
ckw e quelle repubblicane La 
questione della tassazione ha 
portato, secando le parole del 
rJresidentef'd£ll'Ui*s, a ebolli
zione la discussione In linea 
di principio si è raggiunto l'ac
cordo per tre canali llscall uno 
federale, un secondo repubbli
cano e un terzo municipale. 
Boris Eltsin ha però dichiarato 
che su questo punto deve con
sultare il Soviet supremo russo. 
In piedi è il problema della ge
stione delle risorse energeti
che. Per Revenko si tratta di 
trovare la soluzione migliore 
perché non vengano posti 
ostacoli alla loto utilizza7lone 
razionale C'è infine la questio
ne del soggetti dell'Unione. È 
probabile che si annidi qui una 
delle cause della improvvisa 
conflittualità del Soviet supre
mo dell'Urss verso la politica 
del presidente Anatolyi Lukia
nov ha ottenuto all'atto della 
firma la presenza del deputati 

dell'Unione ma, precisa Grlgo-
ry) Revenko, che ha condotto 
la conferenza stampa ufficiale 
•L accordo è fatto dalle repub
bliche e tutti devono tener 
conto di ciò» Del resto per l 
deputati dell'Unione si avvici
nano tempi difficili comunque 
Subito dopo la firma del Trat
tato comincerà l'elaborazione 
di una nuova costituzione e, 
entro sei mesi, si arriverà a ele
zioni generali che, secondo 
quanto ha ritento Revenko, da
ranno vita a un parlamento bi
camerale Per il parlamento di 
Lukjanov, selezionato attraver

so le rotazioni con i deputati 
più conformisti, roccaforte dei 
conservaton, si può facilmente 
prevedere una breve e stentata 
vita Non a caso l'economista 
Grigoryj Javlinskil, tornato da 
Washington con un documen
to dal titolo «Accordo per una 
chance Programma comune 
fra Urss e occidente», si è pre
sentato alla dacia di Novo 
Ogonovo per esporre i risultati 
del suo lavoro Gorbaciov, sen
za sbilanciarsi troppo, lo ha 
apprezzato c o m e un contribu
to alla seconda tappa nella 
collaborazione con i Occlden-

baaov, c o m e sta facendo la 
stampa conservatrice, come 
un mendicante, capo di una 
«grande potenza ndottasi cosi 
in seguito alla perestroika» Il 
presidente è stato a vedere co
me si sviluppava la nuova on
data antinformista e poi, ha 
mandato a chiamare nel suo 
ufficio Lukianov Presente an
che il vicepresidente Ghenna-
di Janaev, il capo del Cremlrc 
ha chiesto a Lukianov di nnvia-
re il voto sui poteri a Pavlov 
Gorbaciov ha detto «Ci devo 
pensare» E ha preso tempo si
no al 21 giugno È scontato 
che il presidente intende par
lare dalla tribuna del Soviet su
premo, deciso a sfidare, anco
ra una volta faccia a faccia, gli 
avversari più irriducibili Gli 
stessi che sci mesi orsono non 
esitarono a votargli i pieni po
teri per ripristinare «ordine e 
disciplina» nel paese Ma era
n o I giorni di più alto scontro, i 
mesi più aspri, con la gente 
per te strade di Mosca, chia
mata dai radicali di Russia de
mocratica addinttura ad invi
tarlo alle dimissioni Poi venne 
l'accordo della dacia, poi tu la 
volta del giovane economista 
Javlinskii spedito ad Harvard 
per studiare il «programma co
mune Urss-Occidente» Poi ar
rivò l'invito a Londra 

Il preslrJonte 
dell'Unione 
Sovietica 
Mikhail 
Gorbaciov 

te che «deve far entrare l'Urss 
organicamente nell'economia 
mondiale». Parole analoghe ha 
usato Boris Eltsin partendo per 
gli Stati Uniti ieri mattina- «Dia
logo politico e cooperazione», 
cosi ha definito lo scopo del 
viaggio il neo presidente russo 
senza lasciarsi sfuggire l'occa
sione per una frecciata all'al
leato nemico «La Russia sta di
ventando molto autonoma an
che in politica estera e sarà be
ne condurre il dialogo con 
Gorbaciov e con Eltsin, non so
lo con un'unica figura politi
ca» Un messaggio nella breve 
dichiarazione all'aeroporto, 
Boris Eltsin l'ha inviato anche 
agli apparati del Pcus e deve 
essere suonato minaccioso 
«In tutta la Russia - ha detto -
ci saranno le elezioni per i pre
sidenti di tutti gli organi esecu
tivi e dei soviet di tutti i livelli» 
È appunto a livello locale che 
moite delle riforme approvate 
in Russia si sono arenate Ma 
con la nuova tornata elettorale 
e prevedibile un nuovo colpo 
al potere di controllo del Pcus 

Al via i lavori del primo consiglio dei ministri della Csce: in discussione il centro prevenzione conflitti 

A Berlino vertice dell'Europa incompiuta 
Berlino, incompiuta capitale della Germania, sarà 
per due giorni capitale dell'Europa incompiuta: 
quel nuovo ordine continentale che tra mille diffi
coltà comincia a prendere forma dopo il venir me
no della «confrontation» tra i blocchi e l'affacciarsi 
di nuovi pericoli e nuove tensioni. Il primo consiglio 
del ministri della Csce, creato sette mesi fa a Pangi, 
affronta, tra oggi e domani, le sue prime prove. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

jWv&S 

• i Benino n primo ad arri
vare a Berlino, per la prima 
sessione del consiglio dei mi
nistri della Conferenza sulla si
curezza e la coopcrazione in 
Europa, è stato proprio il meno 
«europeo di tutti il segretario 
di Stato americano James Ba
ker. Lunedi si e riposato, ieri 
mattina è slato con Hans-Die
trich Genscher a Halle, dove il 
ministro degli Esteri tedesco, 
da quando la Germania e di
ventala tutta Repubblica fede
rale, non manca quasi mai di 
accompagnare • colleghi ( è la 
«uà città natale, e la debolezza 
gli viene In genere perdonata) 
Ieri sera ha tenuto una confe
renza all'istituto Aspen - tema, 
manco a dirlo, 1 legami transat
lantici e il ruolo «europeo* de
gli Usa - e ha confermato 
quanto già si sapeva che fra i 
tanti appuntamenti di questi 
giorni a Berlino c e ne sarà uno 
c h e conta più degli altn, il col
loquio con il sovietico Ale-

xandr Bessmertnikh dal quale, 
cosi almeno si spera, potrebbe 
scaturire l'annuncio del rag-
§lunglmento dell'intesa sullo 

tari e, quindi, il via libera al 
vertice con cui riprenderà, do
p o una lunga interruzioni:, il 
dialogo diretto tra Bush e Gor
baciov Un evento molto «bi
polare», insomma, che si Inse-
nsce nella cornice più «multi
polare» che si possa immagi
nare allo stato delle lelarionì 
intemazionali in que-ita parte 
del mondo 

È un po' paradossale, c-rto, 
questa dialettica bipolare-nul-
tipolare. ma non è detto che 
disturbi troppo gli alai prota
gonisti della straordinaria «due 
giorni» paneuropea che si apre 
stamane nei locali sistemati al
la meglio del Reichslag di Ber
lino In londo al dialogo diretto 
tra i due supergrand la Csce 
deve molto dello spirito del
l'Atto finale di Helsinu, punto 

il grande tavolo ottagonale dove prenderanno posto I membri di 34 paesi 

più alto della distensione est-
ovest raggiunto nel 75 prima 
che precipitassero te durezze 
dell'era reagamana e del brez-
nevismo sarebbe arrivato ben 
poco fino ai giorni nostn se 
Washington e Mosca non aves-
iero ripreso, a un certo punto, 
a parlarsi D altronde non e è 
motivo di ingelosirsi la scena 
berlinese, oggi e domani, ap

partiene Inequivocabilmente 
ali Europa, al suoi protagoni
sti, alla mutazione che ne ha 
cambiato la fisionomia in un 
tempo stMordinanamenle bre
ve e straordinariamente denso 
Il confine tra le due Europe del 
quale si intrawedono ancora 
le tracce proprio sotto le fine-
stre del Reictutag di qua e di 
là del Muro che non e è più è 

una testimonianza fisica di 
questa mutazione la più sug
gestiva anche se non certo I u-
nica E Berlino è giustamente 
orgogliosa di ospitare i primi 
passi di quest Europa che cer
ca di sentirsi una sola anche 
ali unificazione tedesca che 
con tutte le sue determinazioni 
•nazionali» è stata pur sempre 
il precipitato di una spinta alla 

riunificazlone europea In cui 
confluivano le riforme di Gor
baciov, il grande moto demo
cratico nei paesi dell est, le no
vità nell'atteggiamento degli 
europei occidentali e degli 
Usa, questa riedizione, infinita
mente più ricca, dello spinto di 
Helsinki deve molto, moltissi
mo Capitale incompiuta della 
nuova Germania, Berlino si 
sente, con qualche dintto, ca
pitale dell'Europa incompiuta 
che comincia ad uscire dal 
b o t o l o della Csce. A ospitare 
questo appuntamento la città 
ci teneva e, con una certa fati
ca e con qualche trepidazione, 
nonostante la sua «allure» da 
metropoli, sta facendo del suo 
meglio per essere ali altezza 
del gran momento 

Al di là delle sue valenze 
simboliche, del suo essere già 
testimonianza di quanto I Eu
ropa è cambiata ravvicinando
si, la conferenza di oggi e do
mani comunque, non sarà 
una celebrazione, un evento 
solo formale Primo appunta
mento di una nuova, ancora 
un po'informe ma comunque 
definita istituzione paneuro
pea, la sessione del consiglio 
dei ministri ("istituito come si 
ricorderà nella conferenza di 
Parigi del novembre scorso) 
dovrà cominciare subito a la
vorare sul seno Le questioni 
sul tappeto sono molte ma tut
te riconducibili a un quesito 
che rappresenta davvero il 

banco di prova di questo ap
puntamento riusciranno i 34 
ministn degli Esten a dare soli
dità istituzionale, continuità, 
capacità operativa al disegno 
ancora un po'eonfuso delle 
•nuove relazioni» europee? Se 
ci «usciranno la conferenza 
sarà un successo che non po
trà non essere misurato in ter
mini di risultati concreti, di de
cisioni operative prese Si trat
terà, in primo luogo, di istituire 
quel meccanismo di consulta
zioni rapide anti-crisi che, ab
bozzato a Parigi, è rimasto fi
nora un po' troppo nel vago (il 
suo aspetto pnncipale dovreb
be essere la possibilità, per 
ogni paese, di chiedere la con
vocazione urgente del consi
glio dei ministn Csce) e di co
minciare a realizzare concreta
mente quel centro di preven
zione dei conflitti, con sede a 
Vienna, che perora esiste solo 
sulla carta Verrà inoltre «pre
sentato» ai paesi neutrali e 
non-allineati il risultato, ormai 
finalmente sbloccato a Vien
na del negoziato Nato-Patto di 
Varsavia sulla nduzione delle 
armi convenzionali e delle 
truppe, verrà discussa e quasi 
certamente approvata la n-
chiesta di partecipazione del-
I Albania, unico paese euro
peo che mancava nella «vec
chia» Csce, e si discuterà di 
cooperazione economica, te
ma centralissimo e decisivo 
nel sistema di relazioni della 

Aboliti dal 1993 
i controlli 
doganali 
nei paesi Cee 

Dal pnmo gennaio 1993 non ci saranno più controlli do
ganali nei [ioni e negli aeroporti d ella Cee sui bagagli dei 
passeggen provemenu da uno dei dodici paesi della Co
munità Lo hanno deciso, ien a Lussemburgo, i ministri 
responsabili per il mercato interno I dodici hanno ien 
tracciato anche un consuntivo del completamento del 
mercato ur i co a p o c o più di un a n n o dal 1993 Per l'Italia 
era presente a Lussemburgo il ministro per il Coordina
mento delle politiche comunitari* rterluigi Romita Altn 
temi affrontati alla nunione sono sta'i gli appelli pubblici, 
le reti telematiche europee, il mutuo nconosc imento del
le formazioni professionali, il futuro sistema di scambio 
di statistiche europee 

Esplosione 
a nord di Beirut 
Cinque morti 
e venti feriti 

Una violenta esplosione ha 
scosso ien, alle 15 00 locali 
la zona cristiana a nord di 
Beirut ha indicato la poli
zia L esplosione, la cui on-
gine non è ancora stata de-

mmmmmtmmmmmmm^m^^mlm terminata, ha avuto luogo 
ad Adma, sulla costa a 27 

chilometn a nord della capitale, ha precisato una fonte di 
polizia Secondo quanto hanno riferito fonti dei servizi di 
sicurezza, l'esplosione ha causato la morte di cinque 
persone e il fertmento di una ventina di altre ed è avvenu
ta in un deposito di munizioni di una milizia del nord del 
paese L'esplosione, hanno aggiunto le stesse fonti, è av
venuta ne! distretto Maameltein di Jounieh, ed è stata 
udita sino nel centro di Beirut, distante circa 16 chilome
tri Successivamente c'è stata una sene di esplosioni mi-
non che è durata circa un ora II panico hanno nfento al
cuni testimoni, si è impadronito della gente della zona, 
che è scesa in strada gndando L'esplosione sarebbe av
venuta mentre un uomo della milizia delle forze cristiane 
libanesi stava caricando su un camion delle munizioni 

Enormi frane 
con vittime 
nel Cile 
a causa di piogge 
torrenziali 

Quarantuno morti, un mi
gliaio di fenti, molti dei 
quali gravi, e d ingenti dan
ni, s o n o il p n m o tragico bi
lancio di enormi smotta
menti di terra, provocati te-
n mattina dalle piogge tor
renziali abbattutesi per 

quattro ore sulle città c i lene di Antofagasta, Calama e d El 
Salvador, situate a circa 1 300 chilometn al nord di San
tiago Lo ha reso noto il ministro degli Interni, Ennque 
Krauss S e c o n d o altre informazioni, comunque , i morti 
sarebbero oltre cinquanta. In pairucolare, s o n o rimasti di
strutti a lmeno una ventina di quartlen di Antofagasta, ab
barbicati sui «cerros» c h e fanno corona al porto della cit
tà Le frane di fango hanno spazzato via facilmente le 
strade e le case poiché, in questa regione dove non piove 
quasi mai, non è mai stato preso nessun accorgimento 
per affrontare una simile calamità. Si teme inoltre per la 
vita di un centinaio di minatori, dati per dispersi 

Riaperto 
dai guerriglieri 
l'aeroporto 
dell'Asinara 

I guemglien del Fronte di 
liberazione del popolo eri
treo (.Flpe) hanno annun
ciato ien di aver napello 
l'aere porto dell'Asinara, 
chiuso dal mese scorso, 

m^mm—^mmmm-p^— quando i nbelll cacc iarono 
dall'Eritrea i rappresentanti 

del governo centrale di Mengistu Haile Manam Nella ca
pitale eritrea risiedono circa 500 italiani La radio del 
Fronte - il quale ha formato un governo provvisorio nella 
provincia settentrionale dell'Etiopia • ha precisato c h e I' 
aeroporto sarà aperto ogni giorno dalle 5 alle 17 (ora ita
liana) L'emittente, ascoltata a Nairobi, ha precisato c h e 
i piloti dovranno chiedere il permesso di atterraggio c o n 
24 ore di anticipo 1 guemglieri del Fronte avevano detto 
c h e l'aere porto era chiuso per nparazioni alle piste ma, 
s e c o n d o fonti diplomatiche, il Fromre voleva tenere isola
ta l 'Asman fino al consol idamento del propno controllo 
sulla provincia 

Donna serba 
uccisa 
in una sparatoria 
nella Croazia 

Una donna serba è rimasta 
uccisa durante una lunga 
sparatona che ha avuto 
luogo in una località delia 
costa croata L'agenzia ju
goslava «Taniug» ha infor-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ malo che il suo corpo è 
Sitato portato all'ospedale 

di Kakma vicino a Zara, ormai privo di vita A fellema, la 
donna - Anka Kolundzic, di 42 anni - era rimasta colpita 
l'altra notte nel corso di una sparatoria «durata 40 minu
ti» La località è in terr.tono croato ma ha una maqgioren 
za di abitanti serba Le due etnie sono le maggion prota
goniste della crisi, che ha anche causato molti episodi di 
sangue, in corso in Jugoslavia 

VIRGINIA LORI 

«nuova Europa» ma che in que
sta sede ha una dimensione 
soltanto «teorica» Da quanto e 
emerso dal lavoro preparato-
nò delle settimane scorse ri
preso dagli «sherpa» delle 34 
delegazioni lunedi qui a Berli
no, ie prospettive sono inco
raggianti, ma non ancora del 
tutto certe L'«istituzionalizza-
zione» dei meccanismi Csce 
non incontra più lo scetticismo 
aperto degli Stati Uniti, è forte
mente sostenuta dai Dodici 
della Cee e da una specie di 
«tandem diplomatico» sul qua
le da qualche tempo pedalano 
a tutta forza i tedeschi e i sovie
tici Anche i paesi dell est che 
fino a qualche tempo fa punta
vano piuttosto sulla prospetti
va di un rapido ingresso nella 
Cee o nella Nato, come l'Un-
ghena, si sarebbero convinti 
c h e le scorciatoie possono 
portare in un vicolo c ieco e 
c h e e meglio per i loro interes
si di sicurezza (i quali vanno 
ancora garantiti non contro 
1 «altro blocco» che non c e 
più, ma con ro le convulsioni 
regionali che la scomparsa dei 
blocchi stessi rischia di provo
care) la creazione di stabili 
canali di dialogo e mediazione 
paneuropei Riserve vengono, 
secondo gli ambienU diploma
tici dalla Turchia la quale te
me che il meccanismo anti-cri-
si possa essere utilizzato a suo 
svantaggio in relazione alla si
tuazione di Cipro, e potrebbe

ro venire dalla Jugoslava o 
meglio dsl'e repubbliche che 
la compongono le quali indivi 
duano nel meccanismi ami 
crisi un freno alla loro libertà di 
manovra Non a torto giacche 
la logica stessa della Csce vuo 
le che le spinte disgregatrici 
vengnno in qualche modo 
bloccate e, sempre secondo le 
voci della vigilia, tra oggi e do
mani dalla nunione berlinese 
dovrebbe venire un invito mol 
to pressante per il mameni 
mento dell integntà statale ju 
goslava 

Un problema analogo m<i 
ancora più complesso si pont 
in relazione a quella c h e tutto 
lascia pensare sarà la prima 
grana sena che la nuova Csce 
si troverà sul tavolo le repub
bliche baltiche Dal punto di 
vista formale, per quanto n 
guarda la nunione di Berlino 
fa questione baltica non do
vrebbe esplodere in modo d a 
moroso I» -presenza» di rap
presentanti di Lettonia. Litua 
ma e Estonia dovrebbe essere 
garantita con un artifizio diplo 
matico già spenmentato, ovve
ro il loro conglobamento» in 
delegazioni di p a c i occiden
tali, probabilmente gli scandi
navi e quasi certamente la Da
nimarca 1 sovietici pare di ca 
pire forse protesteranno ma 
non faranno grandi obiezioni 
Mosca ha un interesse pnma 
no alla buona nuscita dell ap 
puntamento 
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